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*-': il futuro è delle reti
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prima che molte bibl ioteche ne abbiamo mai posseduto.uno.
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porto canaceo ed elettronico, fra on l ine e cd-rom. fra tecno-

Jogia informatica ed organizzazione dei servizi. 
roprio del,estru mento principe o"'''' "*Jil';,'ff 

;l: lî";r; J ribren o che
;:.ffi*T',''r;:;:o'X ] ma tempest i va rorma de I p re-print
pra t icamente  pr ivo  d i  una cura  redaz iona le  a lcun i  s t imo lan t i

interventi  tenuti  al secondo workshop sui cd-rom ne[e bibl io

teche organizzato clalla Cenfor nel maggio 1993: Cd-rcm in li-

braries 
:93. 
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Reti di cd-rom. dunque. *:Jr?írÎ'tri ,orc<l-rom. ìl net-
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un scgmento  sempre  meno iso lab i le .  Su l la  re te  s i  a f iacc iano

gli  utùt i  (più o meno'f inal i") da un lato e Ie varie r isorse in-

fo rmat ive  da l l ' a l t ro .  I  cd- rom cos t i tu iscono so lo  un  tasbe l lo

dell'architettura complessiva. 11 singolo personal collegato ad

un singolo lettore di cd, su cui interrogare ogni diverso cd-
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diversa inrerlaccia diventeià presìo roba da mo-

ln realtà è la distinzione ùtessa fra utente e risorsa, fra cliente
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loro volta li cercano per i propri utenti: ogni istituzione che si

rispetti si sta allrettando ad impiantare un gopher che fomisca

informazioni sul la propria struLtura e i  propri servizi :  posta

elettronica e Iiste di discussione mettono in conratto diretto gli
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material izzando nel ci berspa z io

Lo scopo finale e sempre jo ,,"rro, ponare tune le iniomazio-

ni - da qualunque fonte provengano - sul la scrivania del l 'u-

tente. convogliandole in una unica interfaccia amichevole che

uniformi l inguaggi di intenogazione e procedure di recupero.

Pressoché infiniie sono invece le strade per approssimarsi a ta-

le chimerico obiett ivo owero le architetrure hardware e soft-

ware possibi l i .  I l  volumetio ne passa rn rassegna parecchie.

con rigore ma senza inuúli tecnicismi. per concludere che pro-

habilÀente "ci sono lante soluzioni quanri sono i  problemi' ,
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cli tecnologie disponibil i  per realizzarlo in con-

Gli interventi sono tutl i di ottjmo livello, acl eccezione di quar
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